
a li::lVOrC aelsoggem pluaebOh, 
È la proposta elaborata dalla Fondazione Easy Care, un 

organismo nato ne12oo7 per promuovere moderni siste-
midi wel fare. Da giugno 2009la Fondazione ha sviluppato 
il modello Prontoserenità, Wl'iniziativa partita a Milano e 
oggi presente in 16 regioni che realizza, attraverso uno o 
più networkdi soggetti erogatori, una rete di servizi volti a 
soddisfare profili assistenziali diversificati. La proposta 
verrà illustrat'a in un'audizione al Senato, 

«L'indennità di accompagnamento nacque per dare un 
sostegno economico alle disabilità gravi a panire dalla ce-
cità - spiega Fabio Diana, direttore della Fondazione Easy 
Care -,Neltempo si èperò, via via, imposta come uno stru-
mento centralizzato e scollegato da ogni altra forma pre-
stazionale, molto ampio, ma poco equo e inefficace», 

La proposta, bas'ata sulla collaborazione pubblico-
privato, punta a rendere l'indenl1ità di accompagna-
mento tUla Udote" che permette di ottenere i servizi di 
cui ilsoggetto ha bisogno. Ilprimo passo resterebbe l'ac-
certamento e }'individuazione delle esigenze da parte 
dell'apparato pubblico. Dopodicbé, però, non si passe-
rebbe all'attrib'1zione diretta dell'assegno di manteni-
memo, ma un professionista, denominato Care mana-
ger, accreditato dalle strutture pubbliche, andrebbe a 
individuare i servizi che, caso per caso, meglio rispon-
dono alle esigenze specifiche. Qjlesti servizi verrebbero 
poi forniti da provider accreditati fra cui il soggetto inte-
ressato potrebbe liberamente scegliere, 

«ll Care manager dovrebbe instaurare un rapporto fi· 
duciario con le persone e funzionare quindi da tutor assi 9 

stenz iale -aggiunge Diana -, Questo sistema permettereb-
be inoltre di garantire maggiori servizi, grazie alle econo-
mie di scala, e di adeguarli ai bisogrii dell'individuo e alla 
loro variazione nel tempo, Se in alc\.lD.i periodi la dote non 
venisse del tutto utilizzata, potrebbe essere acçantonata 
per far fronte a momenti più difficili», 

Questo nuovo sistema. secondo la proposta elaborata 
dalla Fondazione Easy Care, non andrebbe a sostituire i 
casi di accompagnamento "puro", ossiaqueUi incui«ven-
gana realizzati gli obiettivi per cui la legge è nata sottoli-
neaDiana .. , e cioè consentire alle persone con disabilità di 
attuare un progetto di vita indipendente, ma riguarderebw 

be tutte le situazioni in cuì questo non succede>~ , 
Un sistema articolato in cui al pubblico spetta un com-

pito dì controllo C monitoraggio stringente, volto a verifi-
care se ìservizi erogati rispondono ai blsogni del soggetto 
indifficoltàinmaniera completil,econornicaedefficiente, 

«Sarebbe opportuno - conclude Diana - tener conto del 
reddito e uniformare a livello nazionale i criteri di defmi-
zione della non autosufficienza». 
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La spesa privata 

li budget sani tarlo, socio-sanitario e assistenziale gestito dalle 
famiglie. In miliardi di euro 

Tipologla dl 'pes. /coslo Importo 
Spesa sanitaria non intermedìata, al netto di 
quell, inlermedlat, d, fondi, mutue e 27 
assicurazioni 
Spesa per assisten'a fam iliare/badanti 9 
Spesa compartecipa:zione servizi sociali 4,2 
Mancato reddito "regiver (autoprodu,ione) 4,1 
Agevolazioni fiscali n.d. 
Trasferimenti assistenziali informali da 

, 

famiglia a famiglia 9,1 

Tolale 53,3 

I Fonte: Elaboroz, tra tta da HLa dotI! l! laret!!" o!I cura di rondazione Easy Care I 

tutto in Europa, 
niel Vaughan-Whitehead, ha am­

Il peso della «middle claSSI) in Europa Lo racconta molto bene l'ultimo stu­
dio dell'Organizzazione mondiale per 
il lavoro (ai!), 666 pagine intitolate 
«Europe's disappearing middle 
clilss», La classe media è calcolata co­
me il gruppo di coloro che hanno un 
reddito compreso fra 1'80% e il uo% 
del reddito mediano di uno stesso Pae~ 
se. E i numeri sano impietosi: in Ger­
mania erano il 30% della popolazione 
dieci allni fa, mentre oggi sono il 27%; 
erano il 29% in Spagna c oggi sono il 
25%; nel Regno Unito siè passati dal 28 
al 26% e persino in Danimarca, che 
possiede la classe medi:t più vasta di 
tuttoilcontinente,ilgruppodeimedia­
mente benestanti si ècomunque ridot­
to dal44al 40 per cento. LI Paese più'po­
la.rizzato d'Europa è la Lettonia, dove 
la middle class comprende solo il 23% 
della popolaZione; il resto è diviso tra i 
pochi ricchi e i molti poveri. 

messo che il ceto medio tedesco si è 
ridotto a causa dell'avanzare delle 
forme atipiche d'impiego - e in parti-

In % !il.ll total@ della popolazione colare del partt Urne - tra i lavoratori 
\O l O 30 10 50 del manifatturiero, tradizionalmen-

-----~,----~, ----~,~---~, ----~ te ben tutelati e ben pagati. 

Tutta colpa della crisi economica? 
Falso, dicono gli autori dello studio. 
La crisi è stata solo la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso: l'erosione 
della classe media è cominciata pri­
ma. In Germania, per esempio, già fra 
il 2004 e il 2006 il ceto medio si è ri­
stretto del3% l'anno; nello stesso pe-

Lavoro e rivoluzione tecnologica 

LaSpagoa punta il dito contro il lavo­
ro temporaneo: nel 2014 si stima che 01-
tr:e ilzo% dci tecnici e dei professionisti 
- vale a dire due delle figure più tipiche 
della classe media spagnola - sia passa­
to da un contratto dì lavoro a tempo in­
determinato a uno a tempo determina­
to. Con tutta l'Incertezza economica 
che ne deriva. Un tema, questo, che non 
è sfuggito nelUmenO al Rapporto Cen­
sis della settimana SCOrsa: nei primi ot­
to mesi del 2016 inltaliai contratti a ter­
mine SOno stati ben il 63,1% dci totale. 
Mentre in Polonia, ricorda l'Oil, addi­
rittura 1'80% dei giovani ha un contrat-

! to di lavoro a tempo, 
i In Olanda, soprattutto, ma ancbe nel 
j Regno Unito, i riflettori sono invece 
j puntati sui single: a Londra tre quarti 
j delle famiglie monogenitoriali si trova­
I no al di sotto della lUediana del reddito 
! nazionale, mentre solo la metà dei nu-
1 cIei con entrambi i genitori si trova nel 
i gruppo dei più poveri. 

i i ' 

Le sfide della <~obless society» i sveglino, tra nostalgie e aspettative, 
j j'Americandreamo il ceto medio "che fu", 
l Nel medio periodo, il cechnological 
, change produttivo potrebbe spingere 

di Carlo Carboni j mal parte di una piattaforma continen­
; tale europea terziaria e industriale, 

I mpressionante vedere come la crisi ! Questa differenziazione territoriale 
abbia colpito le fragilità della nostra ! dinaturasocio-economica è OSserva bi­
struttura produttiva e fmanziaria e sì i le anche sullo scenario europeo, Anco­

sia in modo selettivo scaricata con una i ra oggi si rilevano gli effetti di bombe 
forte disoccupazione, con tassi inaccet- 1 devastan~iin tutti! Paesi euro-mediter­
tabili in quasi tutti i Paesi mediterranei. j fanei - Grecia (disoccupazione al 26%), 

Se ingrandiamo sull'Italia, la crisi ha ! Spagna (22%), Portogallo (13%) -, ma 
avuto un impatto sull'occupazione pa- i anche in Paesi fondiltori come Italia 
ragonabile a una guerra svoltasi tra il ! (12%) e Francia (oltre 10%), Ci sarebbe-
2008 e Z015 (Fmi 2016), Specie nelle re- j ropoiimilìonid'individui"sottoccupa­
gioni del Sud - come la Sicilia (-168mi1a i ti" (lavorano poche ore, ma ne vorreb­
occupati, -114%)0 la Calabria (-92mila, ! bero lavorare di più) e "scoraggiati" 
-\5,7%) -, dove, eccetro l'Abruzzo, sooo ! (non cercano attivamente lavoro per­
scoppiate bombe devastanti. L'occupa- ! ché «in giro non ce n'è»). 
zione ha subito un duro contraccolpo I A questo mondo euro·meridionale 
anche nelle Marche (-34mi1a) e in turto il i della disoccupazione ne corrisponde un 
Nord-Est, che complessivamente lasci •. altro che, pur di fronte ad analoghe pres­
sul territorio 183milaoccupati (una città l sioni di riduzione del lavoro, ha reagito 
delle dimensioni di Verona piena dl dl- ! meglio, mettendo in funzione ammor­
soccupati) , Territori manifatturieri, la j tizzatori efficaci e consentendo un'am­
cui tenuta occupazion~e ha mostrato ! pia fless ibilità nell'uso del lavoro (flexi .. 
f~e di rilievo, La crisi ha colpito duro il ! curity),Lacrescitadeiworkingpoors,pe­
tessuto di Prni e distretti industriali, nel ! rò, riguarda tutti i Paesi Ve e gli Usa, a 
cuore dell 'asse adriatico di sviluppo. co.. i causa sia dell'estensione di zone grigie di 
mel'hachiamatoGiOI:gioFuà,Sièsalva- i precariato, sia delle basse retribuzioni 
guardata l'occupazione solo in poche I chelecaratterizzano.lamoderataripre~ 
regioni, come le due che accentrano i sa in atto nella Ue, confermata dall'Istat 
masgiori risorse pubbliche -il Lazio con , anche per l' ltatia -avviene al cospetto di 
Roma (+4%) e il Treneino-A1to Adige I una Crescente platea di scoraggiati, di­
con la sua aurea da statuto speciale ! soccupati,sottoccupati e precilri. In bJ;'e­
(+2.5%)-ocomelaLombardia(-1,1%),or- l ve, il lavoro necessario sta diminuendo 

! una crescita tecno~economica senza 
(almeno unlO% in meno rispetto agli an- i produrre lavoro aggiuntivo adeguato e, 
ni pre-crisi). Senza la diffusione dei mi- j se va bene, all'Italia occorreranno ven­
ni-jobs in Germania la disoccupazione : t'anni prima di recuperare livelli occu­
sarebbe ben più elevata dell'attuale I pazionaH pre-crisi (Fmi 2016). Dovrem­
(4,2%); idem negli Usa alleviati dall'uso I moimparareagestireunagradualeridu­
ma.ssivodivoucherejun.kjobs.Laneces- i zione de1lavoro necessario. Di conse­
sitA di recuperare gli effetti devastanti j guenza, tutti i Paesi dell'Eurozona 
pari,a quelli di una guerra, spinge da un i dovrebberoesseremessinellecondizio­
lato ad a.ccettare tutte le durezze di Un l nJ di realizzare un efficiente sistema di 
necessarioturnaroundtecnologicoeor- l flexicuriry che sia in grado di attivare . 
ganizzativo deUe aziende (purtroppo la- ! quel modello di alternanza formaziooe­
bour saving); dall'altro, ci allerta al con- i lavoro molto diffuso (un terzo) tra i gio­
trasto della conseguente disoccupazio- i vani dei Paesi europei continentali (me­
ne strutturale(in parte nascosta dalla j nodcllO%inltalia,privacliunavalidare­
crescita dei precari). Di quest'aspetto j te di collocamento/ formazione). 
contraddittorio ha parlato il presidente 1 Lasocietàtecnologicaversocuitende­
MattareUa alcuni giorni fa: l'ÌJ11.patto po~ l remo ridurrà il lavoro necessario, con 
sitivodeirobotsullaproduttivitàesulla- i problematiche complesse di redistribu­
voro più qualificato e il suo probabile efw ! ziolle e di protezione del1avoro stesso, 
fettodiriduzìonedellavororipetitivo, j Del resto, wl'economia tecnologica si 

lliavoro,lasuapromozioneeprotezio- ~ sposa con una società invecchiata come 
ne, è il primo aspetto della questione so- ! quella europea, che, grazie alle tccnolo­
cialecbela Commissione Ue deveaffron- I gie,potrà esseresollevat. dallavoro duro 
tare se vuole evitare l'insidia del populi- j e ripetitivo. Unajobless society è un pen­
smo protestatario, NelllEurO'lona il ri- i siero che può persino mcupire chi ricor­
schio di una lostgeneratlon si moltiplica ! da cbe la nostra è una Repubblica demo­
coo rischi socio-poUtici, COmé Brexit e l cratica fondata su11avoro, Tuttavia, co~ 
I 'impl'eiista presidenza Trump. Lagente ! mesostenevaRalfDahrendorfgià ,0 anni 
si distacca dalle élite deU'establishment ! fa, sebbene le società moderne siano co­
perché rimprovera loro di non aver pre- j struite su etica e ruoli del lavoro, esse 
visto la crisi e, soprattutto, di non aver j «sembranodiretteversolaprospettivadj 
protetto asufficienza lepersone,illavoro ~ un mondo senza lavoro» , 
e il reddjto. Ovvio che tra gli elettorisi ri- ! c)RII'IIOIIu1II'lN[~TR~AT~ 
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travi; dopo essersi alzati dal letto, si 
lisciano perfettamente le lenzuola. 

Eraclito. Eraclito, dedso dai suoi 
concittadini, si ritirò in una caverna tra 
le montagne e diventò eremita, Ma 
nutrendosi di piante ed erbe, si ammalò 
gravemente. Allora si spogliò, si stese al 
sole e si ricopri il corpo dJ letame, Fu 
sbranato dagli animali poco primadel 
suo sessanteslmo compleanno. 

Santippe. La moglie di Socrate, 
Santippe, ogni giol:!.)o si infuriava con il 
marito e lo cacciava di caSa, Un giorno 
gli lan.ciÒ una secchiata d'acqua dalla 
fInestra e Socrate commentò con i 
vicini: «Non avevO detto che il tuono di 
Santippe sarebbe finito in pioggia?». 

P latone, «Le questioni umane non 
SOno degne di grande considerazione) 
(Platone attantenne, sul letto di morte): 

Democrito. «Derideva le 
preoccupazioni e le gioie del volgo, 
talvolta anche le lacrime, mandando 
per conto suo la fortuna avversa a farsi 
impiccare altrove e mostrando1e a 
scherno il dito» (Democrito secondo il 
poeta romanO Giovenale). 

,Aristotele. Aristotele riteneva che 
dormire fosse unO spreco di telnpo, 
Quando era stanco prendeva in mano 
Ulla pallina di ferro e si sdraiava, di 
modo che, non appena si fosse ' 
abbandonato al sonno, la pallina 
sarebbe cadula svegliandolo. 

Righe. In tutta la sua vita Aristotele 
scrisse 445.27° rìghe di testi. 

Teorie. Teorie scientifiche di 
Aristotele cui i posteri diedero credito: 
gli uomini hanno più denti delle dOMe; 
il cervello serve a raffreddare il sangue; 
la sede dell'intelletto è nel CuOre; 
l'anima c\egli animali è il motore del 
loro corpo; le pernici sì riproducono 
grazie al "ento; le rondini non hanno 
zampe; i topi si moltiplicano leccando il 
salej gli animali nascono dalla sporcizia. 

Zenone. Zenone erafeIÙcìo, Nato a 
Cipro, da giovan.e fu un commerciante 
di successo, ma poi lasua barca affondò 
con un prezioso carico di porpora, 
Zenone si salvò, e trovÒ ospitalità 
presso un librario che possedeva 
alcune opere di Platone e Aristotele, 
Esi risvegliò il Suo interesse 
perla fi.loso fia. 

Pancia. Tommaso d'Aquino era così 
grasso che dovettero segargli il leggio 
per fare spazio alla sua pancia. Morl a 
49 anni dopo aver mangiato un 
cioccolatino avvelenato. 

Notizie tratte da: Heime Heinem, n 
barboncino di Schopenhauer e altre 
curiosità ftlosofiche, ed. Vallardi, 
pagineJ50, euroJ3,90 
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